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L'intervento del compagno Luigi Petroselli in Campidoglio 

Non si esce dalla crisi senza 
un peso diretto del PCI 
nel governo della città 

Le dimissioni della giunta atto necessario • Occorre un'amministrazione capace di 
rispondere ai mutamenti nella situazione e alla gravità dei problemi - Esaurimento 
del centro sinistra e crisi della DC - Il valore dell'iniziativa socialista • Domande al PSI 

Le dimissioni della giunU 
sono un atto necessario — ha 
detto il compagno Luigi Pe
troselli, intervenendo ieri se
ra in Campidoglio nel dibat
tito sulla crisi, ap3rta dalla 
uscita dei socialisti dalla mag
gioranza —. Non si esce da 
questa crisi — ha aggiunto — 
senza un rapporto nuovo con 
il PCI, forza storica del cam
biamento, senza una parteci
pazione diretta dei comunisti 
al governo della città: è que
sta la sola risposta politica 
adeguata alla profondità dei 
mutamenti intervenuti nella 
situazione e alla gravità dei 
problemi. 

La DC — ha proseguito il 
segretario della Federazione 
comunista, seguito nel suo in
tervento con profonda atten
zione dal Consiglio comuna
l e — è chiamata a una resa 
dei conti, sia per il governo 
di Roma che per quello del 
Paese. Dopo aver rilevato che 
la crisi aperta rappresenta 
l'esaurimento politico e la fi
ne della formula del centro
sinistra capitolino, ha sottoli
neato il suo significato na
zionale, capace di influire sul
la stessa via d'uscita della 
crisi di fondo del Paese. 

Occorrono scelte 
programmatiche 
Tanto più questo è vero dal 

momento che nel Consiglio 
comunale sono venute a man
care ormai quelle che si pos
sono definire le «maggioran
ze storiche » (non c'è più una 
maggioranza di centrosinistra, 
non ce n'è una di centrode
stra, né una di sinistra) in 
una situazione in cui gli enti 
locali sono attaccati nelle lo
ro prerogative e in un mo
mento di grave crisi econo
mica che rischia di diventa
re drammatica in autunno. 

L'uscita del PSI dalla mag
gioranza riflette un dato di 
fondo: il contrasto sempre più 
aperto e intollerabile tra il 
modo in cui viene governata 
questa città e la sete di liber
tà e rinnovamento di chi 
sente che solo attraverso un 
modo nuovo di governare Ro
ma si può svolgere un ruolo 

, decisivo per avviare un'opera 
di risanamento e rinnova
mento nel Paese. Vediamo 
nell'iniziativa del PSI un ri
conoscimento, se mai tardi
vo, dell'esaurimento del cen
trosinistra e del valore della 
nostra battaglia di opposizio
ne. Il PCI è stato sempre la 
forza storica di opposizione 
al blocco delle forze politiche 
e sociali dominanti e al si
stema di potere della DC, e 
la forza di opposizione di si
nistra al centrosinistra. 

Ciò che vale sottolineare, 
se le parole hanno un senso, 
è che dall'uscita del PSI dal
la maggioranza ricava forza 
l'esigenza di procedere ben 
oltre una ricomposizione del 

centrosinistra che, da qual
che parte, si ipotizza, sia pu
re con un rapporto diverso 
tra DC e P3I. Il problema 
non è questo (e in ciò risie
de il limite di una non chiara 
indicazione di prospettiva da 
parte del P3I), ma è quello 
di portare avanti oggi — e 
non in un ipotetico domani — 
una svolta democratica nella 
gestione della città e ns'.le 
scelte programmatiche cui 
deve corrispondere un qua
dro politico nuovo. 

Parlando delle ragioni del
la crisi della direzione poli
tica del Comune di Roma il 
compagno Petroselli, dopo 
aver fatto un'ampia analisi 
della peculiarità della que
stione DC, ha affermato che 
tutti i motivi della crisi si 
riconducono a una ragione 
politica fondamentale: la cri
si della DC e l'esaurimento 
del centrosinistra. Questo 
esaurimento data almeno dal 
1969. Ma anziché imboccare 
una strada nuova la DC ha 
reagito in un modo confuso, 
convulso e contraddittorio, 
con sortite a destra e apertu
re democratiche, ma sostan
zialmente arroccandosi in di
fesa del suo sistema di po
tere. tentando di scaricare la 
crisi sugli alleati, sulla città 
e sulle istituzioni. Questa con
dotta di un partito che, tra 
l'altro, è da sempre a Ro
ma un partito di « maggio
ranza molto relativa ». ha fi
nito per vanificare e isteri
lire le stesse novità politiche 
che ci sono state nel campo 
del pensiero politico e dei 
rapporti politici, facendo del 
centrosinistra una copertura 
di un immobilismo sempre 
più intollerabile. 

Si può dire ormai che il 
vestito della DC è stretto per 
una città che è cresciuta nel
la sua maturità democratica 
e civile. Sottolineiamo quin
di il valore politico della nuo
va situazione creata dal tra
vaglio e dall'iniziativa socia
lista. Come, del resto, rilevia
mo il valore del miglioramen
to dei rapporti tra comunisti 
e socialisti come obiettivo da 
perseguire, nel rispetto della 
reciproca autonomia e diver
sità ideale e politica, per de
terminare un sostanziale mu
tamento di direzione politica. 

Avviare un'opera 
di risanamento 

A questo punto il compa
gno Petroselli ha rilevato qua
li sono, a giudizio dei comu
nisti, i limiti dell'iniziativa 
del PSI. Innanzitutto una ina
deguatezza della revisione cri
tica dell'esperienza del cen
trosinistra, accanto ad una in
certa e confusa indicazione 
della prospettiva politica. 

Nuovo quadro politico — ha 
chiesto Petroselli — vuol dire 
solo chiarimento politico dif
ferito nell'ambito del ceotro-
sinistra? Magari dopo una 

Sulla crisi comunale 

Lunedì attivo dei comunisti 
in Federazione con Ingrao 

Lunedì, alle ore 18,30, nel 
teatro della Federazione 
(via dei Frentani, 4) è con
vocato l'attivo del partito 
e della FGCI con il se
guente ordine del giorno: 
e Crisi al Campidoglio: una 
svolta democratica per un 
nuovo modo di governare 
Roma ». 

La discussione sarà in
trodotta da Ugo Vetere, 

capogruppo al Consìglio 
comunale di Roma. Con
cluderà Pietro Ingrao, del
la direzione del PCI. 

All'attivo parteciperanno 
i compagni del C.F. e del
la C.F.C., i dirigenti delle 
sezioni e dei circoli gio
vanili, i compagni membri 
delle assemblee elettive e 
quelli impegnati nelle or
ganizzazioni di massa. 

prova elettorale che segua al
la dissoluzione del Consiglio 
comunale? Non crediamo che 
sia così e, in ogni caio, la 

ncstra opinione è che un nuovo 
rapporto anche di forza, tra 
sinistra e DC, è importante 
per un nuovo quadro politico, 
ma non ha niente a che ve
dere con l'idea che tutto si 
esaurisca in un nuovo rap
porto tra DC e PSI. Quello 
cui si deve andare è il supe
ramento politico del centrosi
nistra. 

E allora il nodo è, per la 
DC, per il PSDI, per il PRI, 
ma anche per il PSI, eoa 
quali contenuti e con quali 
schieramenti si governa Ro
ma fino alla scadenza elet
torale del "7(i. Per i conte
nuti, Petroselli, dopo esser
si richiamato alla mozione 
presentata dal gruppo e ai 
diversi interventi che hanno 
affrontato i problemi delle 
scelte urgenti, della gestio
ne e del ruolo degli enti co
munali, ha affermato che 
così come la ragione poli
tica principale dell'inade
guatezza della presenza del 
P3I alla giunta sta nell'aver 
subito il sistema di potere 
della DC; così la questione 
principale di un nuovo qua
dro democratico è un nuovo 
modo di governare, scelte ri
gorose nell'amministrazione 
della cosa pubblica, come 
condizione di nuove scelte 
programmatiche: emergenza 
per la casa, i servizi, gli in
vestimenti prioritari, la ge
stione e lo sviluppo del de
centramento e ruolo delle 
circoscrizioni, la revisione 
del PRG che privilegi le esi
genze di massa. Per quanto 
riguarda il modo di gover
nare il compagno Petroselli 
si è riferito ai problemi del
la gestione più volte sollevati 
dal gruppo comunista: assun
zioni, gestione degli enti, po
litica del personale, ristrut
turazione dei servizi. 

Se questi sono i contenuti 
e se dobbiamo portare il con
siglio comunale al 1976, guai è 
lo schieramento che può ren-
lizzare tutto ciò. La questio
ne politica non è eludibile; 
il nodo è, per tutte le forze 
democratiche, il rapporto 
con il PCI. Questo nodo ha un 
risvolto necessario nei muta
menti profondi che devono 
intervenire nella linea e nei 
metodi di governo della DC 
e nel concorso che il PSI e 
le altre forze democratiche 
debbono dare allo scioglimen
to di questo nodo attuale. 

Dopo aver affermato in mo
do netto e chiaro che la pro
spettiva che i comunisti in
dicano è quella della svolta 
democratica, fondata su un 
nuovo rapporto di collabora
zione e di unità tra le tre 
grandi componenti popolari 
(comunista, socialista e cat
tolica, anche nella loro 
espressione politica) e con le 
forze laiche che volessero 
avere un ruolo in questa 
svolta, il compagno Petroselli 
ha detto che non si esce dal
la crisi senza una partecipa
zione diretta del PCI al go
verno della città. 

Senza nessun imbarazzo, 
ma al contrario con una pun
ta di legittimo orgoglio per 
il concorso dato dalla grande 
forza comunista alla situa
zione nuova che si è creata, 
grave e confusa, ma aperta, 
garantiamo — ha concluso 
Petroselli — in primo luogo 
alla classe operaia e ai la
voratori romani, ma anche 
alla maggioranza dei citta
dini — che chiedono un go
verno nuovo, onesto e pu
lito — e a tutte le forze de
mocratiche. che su questa li
nea tutta la forza comunista 
è impegnata nel consiglio 
comunale e nella città. 

Il dibattito sulla crisi è 
proseguito con l'intervento del 
consigliere socialista De Fe
lice, assessore socialista di
missionario ai tributi. La di
scussione riprenderà lunedì. 

Vasta mobilitazione popolare per la modifica dei decreti governativi 

Operai chiedono alla TV 
il dibattito in diretta 

Una delegazione di lavoratori di alcune fabbriche si è recata ieri alla sede della Rai di viale Maz
zini — Alla Camera ricevute dai gruppi del PCI e del PSI rappresentanze degli autoferrotramvieri, 
della FADAM, di contadini della provincia di Latina — Antidemocratico atteggiamento del gruppo de 

AU70FERROTRMEI 

I lavoratori che ieri pomeriggio sì sono recati a Montecitorio. 
A DESTRA: la delegazione che è andata alla Rai-Tv 

Impossibile la mediazione del ministero del Lavoro davanti alle provocatorie proposte del padrone 

Occupato da oltre due mesi il saponificio 
Scala contro l'intransigenza di Annunziata 

Continua lo sciopero al supermercato GIEMME contro i licenziamenti — In agitazione i 40 dipendenti della « Zarattini » 
per la difesa del lavoro — Discussa dalle organizzazioni sindacali la situazione del teatro dell'Opera e dello Stabile 

Ciampino 

diventerà 

comune 

autonomo 
Ciampino diventerà Co

mune autonomo: il consi
glio regionale ha. infatti. 
approvato ieri la legge che 
ne permetterà l'istituzione. 

La decisione di rendere 
Ciampino Comune autono
mo è stata resa ieri possi
bile in base all'approvazio
ne di una legge ulteriore 
istitutiva di nuovi Comuni. 
la quale prevede per l'ap
punto lo svolgimento secon
do il principio costituzio
nale di un referendum po
polare. 

Per risolvere rapidamen
te il caso di Ciampino sono 
state anche approvate nor
me transitorie che prescri
vono la possibilità in via 
eccezionale (nel periodo 
cioè in cui la legge per il 
referendum non è ancora 
entrata in vigore) di far 
valere la volontà delle po
polazioni interessate attra
verso il parere dei consi
gli comunali e delle asso
ciazioni sociali di catego
rìa. Nel caso di Ciampino 
queste consultazioni sono 
già avvenute. 

Dopo la provocazione messa in atto dall'ex gerarca Pompei 

Continua la vigilanza dei lavoratori 
all'ospedale Nuovo Regina Margherita 
Affollala assemblea con i rappresentanti delle forze politiche democratiche e con i delegati di numerosi nosocomi 

Continua la ferma vigilan
za dei lavoratori dell'ospedale 
Nuovo Regina Margherita par 
impedire il ripetersi di nuovi 
tentativi provocatori da par
te dell'assessore de Pompei. 
Come si ricorderà l'ex gerarca 
ha tentato più volte nei gior
ni scorsi di riprendere con la 
forza la presidenza dell'ente 
ospedaliero, da cui era stato 
destituito con decreto della 
Regione, senza mai peraltro 
riuscire nell'impresa grazie al
la immediata reazione dei la
voratori. 

Si è svolta ieri una affolla
ta assemblea dei dipendenti 
dell'ospedale a cui hanno par
tecipato i consigli dei dele
gati degli ospedali Policlini

co. Addolorata. Spallanzani. 
S. Giovanni, S. Gallicano, S. 
Camillo, S. Eugenio, S. Giaco
mo. Otalmico e dell'istituto fi
sioterapico assieme a rappre
sentanti del PCI, PSI e PSDI. 
In tutti gli interventi, che 
hanno animato la riunione, è 
•tota sottolineata la necessità 

che il Comune vada al più 
presto alla nomina dei suoi 
rappresentanti al consiglio di 
amministrazione dell'IRASPS, 
sbloccando in questo modo la 
grave situazione in cui si è 
venuto a trovare il Nuovo Re
gina Margherita. 

Per il nostro partito sono 
intervenuti i compagni Fu
sco e Pinna i quali hanno ri
badito la netta condanna del 
PCI verso i metodi di sotto
governo. che hanno la DC co
me maggiore responsabile, e 
che sono alla base di episodi 
come quello dell'altro ieri. 

Intervenuto a nome della 
Federazione dei lavoratori o-
spedalieri »CGILCISLrUlL) il 
compagno lembo ha ricorda
to co.Me la cacciata dell'ex 
gerarca Pompei sia stata una 
prima vittoria dei lavoratori 
e delle forze democratiche 
contro la lottizzazione del po
tere messa in atto dalla De
mocrazia cristiana negii ospe
dali. Il sindacalista ha anche 
sottolineato il ruolo positivo 

avuto dalla Regione nella con
clusione della vicenda. 

Dall'assemblea, a cui hanno 
partecipato anche numerosi 
ricoverati, è scaturita la pro
posta di convocare per il me
se di settembre una riunione 
delle strutture sindacali di 
base dei lavoratori ospedalie
ri per stabilire, garantendo 
sempre l'assistenza ai malati, 
un calendario di iniziative 
per ottenere un rinnovamen
to ed una moralizzazione del
la gestione dei nosocomi, che 
deve essere realizzata attra
verso l'insediamento delle uni
tà sanirarie ed un più stretto 
collegamento con le organiz
zazioni dei lavoratori e le for
ze democratiche. 

Ieri sera l'ex federale Pom
pei, attualmente consigliere 
d e , ha tentato in consiglio 
comunale di riprendere il di
scorso sulla vergognosa gaz
zarra da lui messa in atto, 
ma è stato completamente 
isolato dallo stesso sindaco e 
dall'assemblea. 

piccola 

la 

cronaca 
Concerto 

Questa sera alle 2 1 , il coro e 
banda della < Universa! Acca-

demy ior Music » eseguiranno un 
concerto sulla piazza del Campi
doglio. Nel corso della manifesta
zione. saranno eseguiti brani clas
sici antichi e moderni, operistici 
e popolari. 

Lutti 
I funerali del compagno Vin

cenzo Pacciolla, morto nei giorni 
scorsi, sì svolgeranno oggi alle 
17.30. partendo dall'obitorio del 
Policlinico di piazzale del Verano. • * * 

Si è spento all'età di 38 anni, 
il compagno Vincenzo Funara. 
1 funerali avranno luogo oggi al
le 15,30 e muoveranno dall'istitu
to Regina Elena. A tutti i fami
gliari giungano le fraterne condo
glianze della lezione ferrovieri • 
dell'Unita. 

Dopo l'esito totalmente ne
gativo degli incontri per la 
soluzione della vertenza azien
dale dei saponifici Scala di 
Ceccano e Dosa di Castrocie-
lo (che si trovano nella pro
vincia di Fresinone) a causa 
dell'atteggiamento provocato
rio assunto dal padrone An
nunziata. il ministero del La
voro ha deciso di fare inter
venire i propri organi di vi
gilanza per far rispettare al 
padrone le leggi di tutela dei 
lavoratori e del contratto na
zionale di lavoro. 

I dipendenti del saponificio 
di Ceccano occupano da oltre 
due mesi lo stabilimento per 
gli atteggiamenti antisindaca
li di Annunziata che aveva 
attuato una serrata in rispo
sta ad uno sciopero articolato 
dei lavoratori. La posizione 
provocatoria assunta dal gran
de elettore de di Frosinone 
non ha consentito neppure la 
mediazione del ministero del 
Lavoro. -

Le proposte presentate da 
Annunziata (il pagamento di 
una indennità « una tantum » 
di 15 mila lire per il *74 e un 
premio feriale di 50 mila lire 
per il *75) sono infatti del 
tutto inaccettabili per le or
ganizzazioni sindacali. 

GIEMME — Continua lo 
sciopero dei dipendenti dei 
supermercato GIEMME di 
piazza San Giovanni Bosco 
contro il licenziamento immo
tivato di tre commessi (due 
donne e un uomo). La dire
zione del grande magazzino, 
che occupa più di venti di
pendenti, ha inoltre minaccia
to nuovi licenziamenti pren
dendo a pretesto la chiusura 
di due locali. 

I lavoratori della azienda e 
le organizzazioni sindacali 
hanno sottolineato come ad 
essere colpiti dal grave prov
vedimento siano stati tre di
pendenti iscritti al sindacato, 
tra cui un delegato azienda
le. E' stato intanto fissato 
un incontro tra la direzione 
della GIEMME e le organiz
zazioni sindacali per ottenere 
la revoca dei licenziamenti. 

ZARATTINI — Secondo 
giorno di agitazione di 40 
dipendenti della concessiona
ria e della officina meccani
ca Zarattini. L'azienda — che 
mantiene illegalmente il no
me del vecchio proprietario, 
il quale l'ha abbandonata più 
di un anno fa — dopo i dieci 
licenziamenti dell'altro ieri 
minaccia di estendere a tut
ti i dipendenti il grave prov
vedimento, in vista di una 
sua totale smobilitazione. 

L'azione immediata e deci
sa dei lavoratori ha però co
stretto la direzione a convo
care le organizzazioni sinda
cali per lunedi della prossi
ma settimana. 

SPETTACOLO — Il proble
ma delle attività dello spet
tacolo ed in particolare la 
grave situazione in cui si tro
vano il teatro dell'Opera e il 
teatro Stabile sono stati al 
centro di un Incontro, che 
ha avuto luogo ieri, t ra la 
Federazione provinciale CGTL-
CISL-UTL e la Federazione 
del lavoratori dello spetta
colo. 

Durante la riunione è sta
to sollecitato un intervento 
delle forze politiche demo
cratiche per riparare alle 
gravi carenze di organi sta
tutari validi presso 1 due en
ti. . . 

Tredici feste nella città in I 
provincia e nella regione. 

La sostanziale modifica dei decreti governativi, l'avvio di un nuovo indirizzo politico - economico che favorisca gli interessi 
delle grandi masse popolari sono stati richiesti anche ieri da numerose delegazioni di donne, operai e cittadini che si sono 
recati alla Camera dei deputati. Lavoratori di alcune fabbriche (la FATME, la Romanazzi, la Metalsud, la Voxon) sono andati, 
inoltre, alla RAI di viale Mazzini per richiedere — in sostegno a quanto già proposto dal consiglio d'azienda dei lavoratori 
dell'ente televisivo — che vengano ripresi e trasmessi in diretta i dibattiti in Parlamento sui decreti governativi. In un incontro 
con Castelli, della direzione della RAI, i lavoratori hanno motivato la loro richiesta illustrando la necessità di rendere 

pubblica la discussione parla
mentare che rappresenta un 
importante momento della vi
ta politica italiana. Il rappre
sentante della RAI dal canto 
suo, ha affermato che l'ente 
è formalmente disponibile a 
prendere tale iniziativa, in 
quanto servizio d'informazio
ne, ma che un preciso inter
vento in questo senso deve 
venire dallo stesso Parla
mento. 

ALLEANZA CONTADINI — 
Numerosi rappresentanti del
l'Alleanza contadini e della 
lega delle cooperative di Lati
na sì sono incontrati ieri con 
i compagni onorevoli A. M. 
Ciai, C. Capponi, Cesaroni e 
Coccia. Nel corso dell'incontro 
il segretario provinciale del
l'Alleanza contadini, Giuseppe 
Ballone, ha ricordato come le 
errate scelte economiche ope
rate dalla DC e dai 6UOÌ go
verni abbiano gettato l'agri
coltura in ima gravissima cri
si, rellantando e impedendo lo 
sviluppo del settore. 

I decreti governativi, non 
solo indicano la totale man
canza di volontà di risolvere 
i problemi, ma li aggravano 
ulteriormente. E' stata quin
di ribadita la necessità di 
dare avvio ad un diverso svi
luppo economico, privilegian
do le esigenze delle grandi 
masse popolari. 

AUTOFERROTRAMVIERI — 
Una folta delegazione di 

autoferrotramvieri — guidata 
dai dirigenti provinciali della 
Federazione sindacale unitaria 
— ha avuto un incontro con i 
parlamentari del PCI e del 
PSI. A nome dei lavoratori, 
il sindacalista Nello Soldini 
ha denunciato il grave colpo 
che le norme tariffarie pre
sentate dal governo provoche
ranno al mezzo pubblico di 
trasporto il cui ampliamento 
si battono da anni i sindaca
ti e le forze politiche demo
cratiche. Occorre per questo 
dare un nuovo indirizzo eco
nomico al Paese. A nome del 
PSI, l'on. Nevol Querci ha il
lustrato l'impegno del suo par
tito nella battaglia in corso 
al Parlamento per il miglio
ramento dei decreti. 

LAVORATORI AUTORIMES
SE — I gravi problemi dei 
lavoratori delle autorimesse 
sono stati illustrati da alcuni 
membri della delegazione de
gli artigiani ad«renti alla 
FADAM. E' stato richiesto un 
immediato intervento da par
te del governo per la tra
sformazione delle attuali li
cenze di commercio in attivi
tà artigianali, il riconoscimen
to di alcuni fondamentali di
ritti (quali il riposo settima
nale, l'avviamento giuridico e 
commerciale, la riforma degli 
oneri contributivi e previden
ziali) della categoria. 

E' stato anche ricordato co
me il decreto che prevede 
l'aumento delle tariffe elet
triche rischi di colpire gra
vemente le imprese artigia
ne. 

DONNE — Un folto gruppo 
di donne e cittadini del Trul
lo e di TibuTtino I I I ha pre
so parte all'incontro con i 
rappresentanti del PCI e del 
PSI. Nei loro interventi han
no drammaticamente messo 
in luce i problema causati dal 
vertiginoso aumento del costo 
della vita e dei generi di pri
ma necessità. Le maggiori dif-
coltà ricadono sulle spalle 
delle famiglie dei lavoratori: 
l'olio, lo zucchero, la pasta, 
la carne — solo per citarne 
qualcuno — aumentano di 
continuo, senza che un serio 
controllo venga effettuato da 
parte delle autorità. 

Dopo il grande successo delle iniziative che han
no avuto luogo nei giorni scorsi, continuano i 
« festival » di Subiaco e Ostia Lido. 

A SUBIACO il ricco calendario di oggi prevede, 
oltre ad iniziative culturali e a gare sporta.e. un 
incontro popolare alle 19.30 in cui verrà ricordato 
il contributo delle donne alla lotta di liberazione e 
all'occupazione delle terre nella zona. Concluderà 
il dibattito la compagna Anita Pasquali, del ce 
del partito. In serata, alle 21. ci sarà uno spetta
colo di canti della resistenza romana eseguiti da 
Adriana Martino. 

E' arrivato oggi al suo quarto giorno il « festi
val » della stampa comunista organizzato sul pon
tili' di OSTIA. Oggi si terrà alle 19 con i compagni 
D'Alessio e Ventura un dibattito sulla riforma de
mocratica delle forze armate. Nella serata ripren
deranno gli spettacoli musicali. 

Grande affluenza di cittadini anche alla festa di 
ARICCIA che si svolge all'interno dei giardini 
comunali. E' in programma per questo pome
riggio alle 17 un dibattito sul finanziamento pub
blico dei partiti e sulla moralizzazione della vita 
pubblica con il compagno Mario Mancini, della 
segreteria regionale. In serata vi sarà uno spet
tacolo di canti popolari. 

Prosegue oggi il festival di CARPINETO RO
MANO con numerose iniziative culturali e spet
tacoli. Alle 19 e alle 21 ci saranno spettacoli 
di musica « rock > e popolare. 

Sono quattro i « festi\ al » che prendono l'avvio 
oggi in altrettanti centri della provincia. A OLE-
VANO ROMANO la festa comincerà alle 17. Al
le 21 sarà proiettato il documentario sulla strage 
fascista di Brescia e alle 21.30 il film « Il sasso 
in bocca •>. 

A LARIANO. località Ponte Mastrella, alle 19 
parlerà sulla situazione politica e sui decreti 
governativi la compagna Maria Michetti. Segui
rà la proiezione del film « Bronte ». 

S; apre oggi anche la festa dn CAMPOL1MPI-
DO che si chiuderà domani con un comizio della 
compagna On. Anna Maria Ciai. 

La Testa dell'* Unità » a CAVE si chiuderà do
mani alle 19 con il comizio del compagno Quat-
trucci. della segreteria della Federazione. 

Numerose anche le feste delja stampa comu
nista che si stanno svolgendo con successo nelle 
altre province del Lazio. Oggi a SAN VITTORE. 
in provincia di Frosinone alle 21 parlerà il com
pagno Mazzoli. Domani a VITICUSO. sempre in 
provincia di Frosinone. comizio del compagno 
Spaziani alle 19. Alla stessa ora parlerà a PA-
LIANO (Frosinone) il compagno On. Fioriello. A 
LENOLA (Latina) alle 18 comizio di chiusura 
del compagno Cittadini. Si chiude con un comizio 
alle 18 anche la festa di VASANELLO (Viterbo). 

Continuano, intanto, ad affluire i versamenti 
delile sezioni i>er la sottoscrizione. La sezione 
Torrenova con un versamento di 100.000 lire ha 
raggiunto il 50 per cento. Altri versamenti sono 
pedvenuti dalle sezioni Campitelli (159.000), Pie-
ralata (secondo versamento di 156.000), Centro 
(120.000). Salario (100.000). Valmelaina (secondo 
.ersamento di 70.000). S. Angelo Romano (30.000), 
Sbuccione (10.000). 

Per domani, importanti impegni di diffusione 
dell'* Unità » sono stati presi dai compagni e 
dai giovani delle due sezioni di Ostia (600 copie). 
Ariccia (400). Camnolimpido (70). Subiaco (200). 
Carpineto Romano (150). Cave (80). Olevano Ro
mano (70). 

Due vagoni 

carichi 

d'uranio 

si urtano 

Una nuova perizia è stata 
effettuata ieri mattina sui 
due vagoni ferroviari che tra
sportavano uranio e che sono 
rimasti coinvolti, tre giorni 
fa, in Un lieve incidente allo 
scalo di Fidene. Una commis
sione di tecnici — formata 
da esperti del CNEN e della 
centrale termonucleare di La
tina, dal vicecomandante dei 
vigili del fuoco ing. Pastorelli 
e dall'ing. Rosati dell'ispetto
rato generale per il Lazio — 
ha accertato che i valori di 
radioattività registrati ieri 
mattina sono superiori a quel
li dei giorni scorsi: comunque 
i limiti di sicurezza non sono 
stati ancora superati e la si
tuazione non desta preoccupa
zioni. 

Per questo motivo è stato 
deciso di far ripartire al più 
presto il convoglio ferroviario 
per Latina e di organizzare, 
per precauzione, un servizio 
di controllo a distanza. L'ura
nio, contenuto in alcune spe
ciali cassette, appartiene alla 
«seconda categoria»: è cioè 
allo stato naturale e quindi 
con un bassissimo valore di 
radioattività. 

Fingendosi 

poliziotti 

rubano 

un camion 

Servendosi di una paletta 
in dotazione alla poli-zia, tre 
banditi hanno fermato e rapi
nato, verso le due della scor
sa notte, gli autisti di un au
totreno carico di apparecchia
ture elettroniche provenienti 
da Bologna e dirette a Roma. 

La rapina è avvenuta sul 
raccordo anulare, nei pressi 
del casello Nord dell'autostra
da del Soie. Fermato il pe
sante automezzo, i tre scono
sciuti, fingendosi poliziotti, 
hanno fatto scndere i due au
tisti, Tiziano Ferrari, 42 an
ni, e Paolo Lacara, 53 anni, 
i quali, pensando a un nor
male controllo, non sospetta
vano di nulla. Ma appena i 
camionisti sono scesi, sono 
stati costretti a salire, sotto 
la minaccia delle armi, su una 
«125»; al volante dell'auto
treno si è messo uno dei 
banditi che si è dileguato col-
l'automezzo e tutto il carico. 

I suoi complici, invece, a 
bordo della « 125 » hanno con
dotto i due camionisti nei 
pressi di Gallicano e qui li 
hanno costretti a scendere. Al 
Ferrari e al suo compagno 
non è rimasto altro che de
nunciare l'aggressione al ca
rabinieri. 

Sequestrate 

armi e 

munizioni 

al Tuscolano 

Armi, munizioni, pezzi di 
ricambio per auto e altro ma
teriale di provenienza furti
va sono stati sequestrati dai 
carabinieri del nucleo investi
gativo in un campo di demo
lizione d'auto in via degli An
geli. nel quartiere Tuscolano. 
Il proprietario del campo, 
Francesco Loiacono. di 31 an
ni, di Vibo Valenzia, è stato 
arrestato e rinchiuso nel car
cere di Rebibbia con l'accusa 
di ricettazione e detenzione 
abusiva di armi da guerra 

Le armi — una pistola Wal
ter P. 38 calibro nove lungo 
di fabbricazione tedesca, quat
tro pistole calibro 32 a tam
buro. un fucile da caccia cali
bro 12 e centinaia di munizio
ni — sono state trovate nel 
sottofondo di un autocarro di 
proprietà del Loiacono. Nel 
corso della perquisizione i ca
rabinieri hanno inoltre seque
strato motori e pezzi di ricam
bio di auto di grossa cilindra
ta rubate negli ultimi tempi, 
per un valore complessivo di 
circa venti milioni. 

E' stata anche recuperata 
una statuetta di bronzo raffi
gurante la dea Minerva, pro
babilmente rubate a qualche 
collezionista, che sembra di 
notevole valore artistico. 

Con un metodo inammissi
bile sul piano politico e su 
quello della stessa dialettica 
democratica, la DC ora ri/iu
ta qualsiasi incontro con le 
folte e sempre pia numerose 
delegazioni (di categorie so
ciali, di amministratori loca
li, di organizzazioni di mas
sa) che intendono verificare 
con i partiti dell'arco costi
tuzionale le proposte di modi
fica ai decreti economici va
rati dal governo. 

Non si tratta di coincidenze 
o di « infortuni: c'è piutto
sto, la precisa consegna di 
rifiutare qualsiasi colloquio, 
qualsiasi incontro, qualsiasi 
confronto con il Paese reale 
che vigorosamente sta /oem-
do sentire la propri* N t * 
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